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Elio MEnzionE è il nuovo ambascia-
tore d’Italia a Berlino. Menzione suc-
cede a Michele Valensise, nominato dal 
Ministro degli Affari Esteri Giulio Ter-
zi.

Ligure, classe 1949, Menzione entra 
in carriera diplomatica nel 1975. Il suo 
primo incarico è al Cerimoniale e suc-
cessivamente nel 1977 parte per Hanoi.

Nel 1980 si trasferisce a Jakarta 
dove resta fino al suo rientro a Roma 
nel 1984, quando assume alla Direzio-
ne Generale Affari Politici. Nel 1987 si 
trasferisce a Lima e poi a New York nel 
1991 per lavorare alla Rappresentanza 
permanente d'Italia presso le Nazioni 
Unite. Quando rientra a Roma nel 1996 
è assegnato alla Segreteria Generale.

Nel 2001 ricopre l’incarico di Amba-
sciatore a L’Avana. Nel 2005 è alla Di-

po fino al 31 ottobre 2012 per decidere 
quale aliquota applicare. 

Che cosa è l‘iMU
IMU: la nuova tassa sugli immobi-

li introdotta dal Governo Monti nel 
decreto Salva Italia torna ad applica-
re imposte sulle abitazioni, sia private 
sia ad uso commerciale, dopo l’aboli-
zione dell’ICI ad opera del precedente 
Governo guidato da Berlusconi. Le ali-
quote ordinarie della nuova tassa deno-
minata IMU sono dello 0,4% sulla pri-
ma casa e dello 0,76% sulle altre pro-
prietà, variabili rispettivamente dello 
0,2% e dello 0,3% a discrezione delle 
singole Amministrazioni Comunali che 
incasseranno gli introiti. Sono inoltre 
previste detrazioni ed esenzioni in pre-
senza di condizioni particolari, stabilite 
dai singoli Comuni.

Tutti coloro che possiedono un im-
mobile in Italia devono pagare entro 17 
dicembre 2012 l’ultima rata dell’IMU. 
Il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze ha comunicato la scadenza, fa-
cendo sapere che non verranno conces-
se proroghe. Quindi, a meno che non ci 
siano ulteriori comunicazioni a riguar-
do, il versamento deve essere effettua-
to entro quella data. Ricordiamo che 
nei confronti degli iscritti AIRE ogni 
comune aveva la facoltà di decide-
re se considerare l‘immobile possedu-
to come prima casa, con l‘applicazione 
dell‘aliquota più bassa, o come secon-
da abitazione. In ogni caso, che abbia-
te già versato le prime rate, oppure no, 
vi consigliamo di informarvi presso il 
Comune dove l‘immobile è ubicato per 
sapere quanto dovrete versare per l‘ul-
tima rata. I comuni avevano infatti tem-

Tassa sugli immobili

Scadenza ultima rata IMU
Imposta Municipale Aggiunta

rezione Generale per la Promozione e 
la Cooperazione Culturale del Ministe-
ro con funzioni di Vice Direttore Ge-
nerale. È stato Ambasciatore a Pretoria 
nel 2008 e a Bogotà nel 2011. 

Radio Colonia ha intervistato l'Am-
basciatore al suo arrivo in Germa-
nia, cliccando sul seguente link si può 
ascoltare l’intervista:

http://www.funkhauseuropa.de/
sendungen/radio_colonia/rc_little_
italy/2012/09/120911_eliomenzione.
phtml

Nuovo Ambasciatore 
d’Italia a Berlino

L’Ambasciatore d’Italia a Berlino Elio Menzione
Foto Quirinale

Bilancio di fine anno
Più connazionali, meno risorse

Gli italiani che decidono di lasciare l’Ita-
lia e di trasferisi all’estero sono sempre di 
più. Sono soprattutto giovani che non rie-
scono ad intravedere prospettive di lavoro, 
ma anche quarantenni con la loro famiglia. 
La Germania è tornata ad essere una del-
le mete preferite. A dircelo sono, in parte, i 
dati degli iscritti AIRE dei diversi Consola-
ti, e le cifre rese note dall’Ufficio Statistico 
Federale che parla di 14.000 italiani arri-
vati nella prima metà del 2012. 

Al Com.It.Es. si rivolgono i nuovi arrivi 
per consulenze di vario tipo, dalla ricerca 
di casa, lavoro, scuola a pratiche burocra-
tiche di vario genere. Una nuova “emer-
genza” a cui il nostro Comitato sta cer-
cando di far fronte con le pochissime risor-
se di cui dispone cercando di non trascu-
rare le problematiche e difficoltà di cui la 
nostra comunità da anni soffre. L’anno che 
sta per chiudersi è stato segnato, soprattut-
to per la Circoscrizione Consolare di Colo-
nia, dall’acuirsi della difficoltà ad accedere 
ai servizi consolari: l’impossibilità di met-
tersi in contatto telefonicamente con gli uf-
fici, l’Odissea delle prenotazioni online e i 
lunghi tempi di attesa per il rilascio dei do-
cumenti di identità. La scorsa primavera, 
sollecitati da una petizione sottoscritta da 
centinaia di cittadini, ci siamo attivati per 
fare da tramite e da mediatori tra le auto-
rità consolari e le richieste dei connaziona-
li, e viste le continue lamentele recapitateci, 
abbiamo anche istituito sul nostro sito in-
ternet un libro bianco per raccogliere sug-
gerimenti ed esperienze. 

Il rinnovo dei Com.It.ES. è stato rinvia-
to per l’ennesima volta. Si voterà entro la 
fine del 2014. Il finanziamento sempre più 
esiguo ed erogato con immenso ritardo ha 
congelato molte delle attività formative e 
di incontro con la comunità italiana. No-
nostante le difficoltà, io e tutta l’assemblea 
rimaniamo comunque sempre disponibi-
li a confrontarci e ad accogliere richieste e 
suggerimenti dalla nostra comunità.

A nome mio e di tutti i membri del Com.
It.Es. di Colonia auguro a tutti un buon 2013!

Rosella Benati
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Ufficio Scuole Consolato

Un nuovo reggente
il Prof. Mario BErardino è operativo 

da qualche mese pres-
so l’Ufficio Scuole del 
Consolato di Colonia. 
A seguito della ridu-
zione del contingente 
dei dirigenti scolastici 

assegnati all’estero, decisa dal Ministe-
ro Affari Esteri (MAE) a partire da set-
tembre 2012, il nuovo reggente è co-
stretto ad operare su più sedi in Germa-
nia: Francoforte, Monaco, Dortmund e 
la nostra circoscrizione consolare. 

Laureato in Pedagogia all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, ha 
alle spalle anni di insegnamento in Ita-
lia in scuole di diverso oridine e grado. 

Il nostro periodico gli ha chiesto di 
scrivere due righe per presentarsi alla 
comunità italiana. Le riportiamo di se-
guito:

“Arrivo in Germania con alle spal-
le esperienze personali di emigrazio-
ne: dal Molise a Milano e Brescia per 
frequentare le scuole medie e superiori. 
Figlio di emigranti in Svizzera, ho spe-
rimentato e vissuto tutta la grammatica 
e la sintassi del sistema delle esclusio-
ni. Ho visto e sperimentato la vita di un 
immigrato, da bambino, da adolescente 
e da adulto. Credo di capire cosa passa 
nella testa e nel cuore di un connazio-
nale che vive all’estero. La mia missio-
ne, o il mio lavoro, lo faccio raccoglien-
do l’eredità di mio padre che, all’indo-
mani della mia partenza per la Germa-
nia, mi disse: ‘Mario, ricordati chi sei e 
da dove sei venuto, tu sei il figlio di un 
emigrante’. Non lo dimentico”.

 
Mario BErardino è presente a Colonia 
solo alcuni giorni al mese. Per ottenere 
un appuntamento, o per informazioni, 
l’Ufficio Scuole è comunque aperto ne-
gli orari d’ufficio del Consolato.
 
Telefono: 0221. 40087-43 o 39 
Fax: 0221. 4060350
E-Mail: scuola.colonia@esteri.it

dal Consolato

Indirizzi di posta elettronica residenti AIRE
Comunicato stampa del Consolato Generale di Colonia

Nello spirito di innovazione e 
semplificazione delle procedu-
re del Ministero degli Affa-
ri Esteri e per offrire ai cittadi-
ni all’estero servizi sempre più 
efficaci e tempestivi, si segna-
lano a tutti i connazionali prov-
visti di posta elettronica gli im-
portanti vantaggi della comunicazione 
del proprio indirizzo e-mail all’Ufficio 
consolare di riferimento. 

In tal modo potranno ricevere per po-
sta elettronica, all’indirizzo comunica-
to, informazioni di carattere generale 
relative ai servizi consolari ed alle in-
novazioni introdotte, e fruire, in pro-
spettiva, di tutti i servizi che si rende-
ranno prossimamente disponibili con 
l’avvio della piattaforma SE.CO.LI. 

(“Servizi Consolari On-Line”), an-
che in vista delle nuove modali-
tà informatiche di voto previste 
per le future elezioni dei Com.
It.Es.

Gli indirizzi di posta elettro-
nica comunicati dai cittadini sa-

ranno utilizzati dagli Uffici diplo-
matico-consolari nel rispetto della nor-
mativa sul trattamento dei dati perso-
nali, per fini esclusivamente d’ufficio.

Si pregano, pertanto, i connazio-
nali residenti in questa Circoscrizio-
ne consolare e provvisti di un indiriz-
zo di posta elettronica di comunicare il 
proprio indirizzo mail all’Ufficio Ana-
grafe di questo Consolato Generale: 
anagrafe.colonia@esteri.it

Obbligo passaporto per minori
Come noto, a decorrere dal 26 giugno 2012 in conformità con le disposizioni vi-

genti nell’Unione Europa, tutti i minori possono viaggiare solo ed esclusivamen-
te se muniti di un documento di identità personale (passaporto o carta d’identi-
tà). I minori ancora iscritti sul passaporto dei genitori non possono più – in nes-
sun caso – viaggiare.

Il Consolato Generale di Colonia ha istituito una postazione di lavoro straordi-
naria destinata a ricevere esclusivamente le richieste di rilascio di carte d’identi-
tà (per viaggiare nei Paesi dell’Unione Europea) o di passaporti (per viaggiare in 
tutti i Paesi del mondo) a favore dei minori iscritti sul passaporto dei genitori pre-
vio appuntamento da richiedere telefonicamente al numero 0221. 40087-18 du-
rante la fascia oraria 08.30 – 10.30, oppure tramite posta elettronica all’indirizzo: 
pass.minori.colonia@esteri.it

 
Restituzione passaporti

Si rende noto all’utenza che i passaporti oggetto di furto o smarrimento e suc-
cessivamente rinvenuti da parte delle locali Autorità, vengono restituiti all’ Uffi-
cio consolare.

Si invitano pertanto coloro che abbiano recentemente subito un furto/smarri-
mento nell’ambito di questa circoscrizione consolare e vogliano verificare se i 
propri passaporti siano stati rinvenuti, a contattare l’Ufficio consolare di compe-
tenza, all’indirizzo di posta elettronica: sociale.colonia@esteri.it o al recapito te-
lefonico: 0221. 4008713/14. 

Si segnala che l’eventuale ritiro del passaporto potrà avvenire secondo le 
seguenti modalità:
 » ritiro diretto presso l’Ufficio consolare;
 » invio per posta, con spese di spedizione a carico del richiedente.

Si ricorda che trascorso il periodo massimo di un anno di giacenza presso l’Uf-
ficio consolare, a decorrere dalla data in cui le Autorità locali restituiscono i pas-
saporti rubati o smarriti, senza che i documenti siano stati reclamati dai legittimi 
proprietari, si procederà alla loro distruzione senza ulteriori comunicazioni.
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Banca d‘Italia. 
Guide pratiche bilingue 
Contratti di conto corrente e 
di mutuo ipotecario
il Conto corrente in parole semplici 
e  il mutuo per la casa in parole 
semplici sono i titoli delle due guide 
messe on-line dalla Banca d‘Italia con 
gli obiettivi di far conoscere il mutato 
contesto normativo e di migliorare le 
conoscenze finanziarie degli utenti dei 
prodotti bancari e finanziari.
Le Guide sono disponibili sia in lingua 
italiana sia in lingua tedesca.

Le si possono scaricare cliccando sul link: 
http://www.bancaditalia.it/media/notizie/
guide

Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
L’URP è l’ufficio che cura, le relazioni tra il Ministero degli Affari Esteri e il 

pubblico con l’obiettivo di garantire la trasparenza dell’azione intrapresa dal Mi-
nistero. L’URP fornisce informazioni relative a tutti i settori di competenza del 
Ministero degli Esteri e cura la sezione Domande Frequenti dove è possibile re-
perire informazioni sulle attività e i servizi del Ministero e della rete diplomatico 
consolare italiana nel mondo.

in particolare l’Ufficio risponde a quesiti su:

 » la rete diplomatico-consolare italiana all’estero  
 » i servizi consolari e la protezione dei cittadini italiani all’estero 
 » il visto per l’Italia 
 » la sicurezza nei viaggi all’estero 
 » la promozione della lingua e della cultura italiana all’estero 
 » le scuole, l’insegnamento all’estero e il riconoscimento di titoli di studio 
 » le borse di studio per cittadini italiani e le borse per cittadini stranieri 
 » i concorsi ed i tirocini al Ministero 
 » il sostegno all’internazionalizzazione delle imprese 
 » la cooperazione allo sviluppo

l’Ufficio è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e può 
essere contattato per: 

 » Telefono dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 15.30:     
(+39) 06.3691. 8899 - Fax (+39) 06 3236210 

 » Lettera          
Ufficio Relazioni con il Pubblico Ministero Affari Esteri     
Piazzale della Farnesina, 00135 Roma

Patente di guida
Diversi connazionali si sono rivolti 

al Com.It.Es. per sapere come devono 
comportarsi con la loro patente di gui-
da italiana, una volta che si stabilisco-
no in Germania. Rispondiamo riprodu-
cendo le informazioni  relative conte-
nute nel sito del Ministero degli Affari 
Esteri, limitando l‘informazione ai soli 
paesi dell‘Unione Europea.
 
Paesi appartenenti all’Unione Europea:

Se vi recate per brevi periodi in uno 
stato membro della UE potete circola-
re utilizzando la patente di guida italia-
na in quanto, in base alla Direttiva co-
munitaria n. 91/439/CEE del 29 luglio 
1991, gli Stati membri riconoscono le 
patenti di guida rilasciate dalle rispet-
tive Autorità. 

Se invece stabilite la vostra residen-
za in un Paese dell‘UE avete tre pos-
sibilità:
 »  convertire (attenzione: è una facoltà, 

non un obbligo) la patente di guida 
italiana in una equipollente del Paese di 
residenza;

 » conservare la propria patente facendola 
riconoscere dalle Autorità dello Stato in 
cui risiedete; 

 » conservare la patente originaria 
senza fare alcunché. In questo caso si 
potrebbero però verificare inconvenienti 
o ritardi in sede di rilascio del duplicato 
per smarrimento, furto o distruzione 
del documento, essendo necessario 
richiedere notizie allo Stato che ha 
inizialmente rilasciato la patente.

 
La conversione consiste nel rilascio di 
una nuova patente mentre con il rico-
noscimento viene emesso un tagliando 
di convalida da applicare sulla mede-
sima patente. In entrambi i casi la pa-
tente deve essere in corso di validità. 
È possibile rinnovare la propria paten-
te italiana rivolgendosi esclusivamente 
alle Autorità locali (v. Circolare del Mi-
nistero delle Infrastrutture e Trasporti 
n. 30 del 21 maggio 1999).Per maggio-
ri dettagli vi consigliamo di contattare 
l’Ufficio consolare competente. 

Fonte: http://www.esteri.it/MAE/IT/
Italiani_nel_Mondo/ServiziConsolari/
Autoveicoli_e_Patenti/

Distribuito da Istituto Luce-Cinecittà 
arriverà nelle sale cinematografiche ita-
liane giovedì 29 novembre il film “Ita-
ker„ diretto da Toni Trupia e interpreta-
to da Francesco Scianna, Monica Bir-
ladeanu, con la partecipazione straordi-
naria di Michele Placido.

Itaker è il racconto di un viaggio 
dall‘Italia alla Germania, nel 1962, un 
viaggio particolare. A compierlo è Pie-
tro, un bambino di 9 anni orfano di ma-
dre, partito per ritrovare il padre emi-
grato, di cui da tempo non si hanno no-
tizie. 

Con lui, un sedicente amico del pa-
dre, Benito, un giovane uomo dal pas-
sato turbolento in cerca in Germania di 
un riscatto personale. Sul loro percor-
so Pietro e Benito incontrano mondi di-
versi: quello della fabbrica di Bochum, 
la comunità italiana in città (gli itaker, 
“italianacci”, uno dei tanti appellativi 
degli emigrati italiani in Germania); il 
mondo dei magliari, del contrabbando - 
fatto di valigie ed espedienti - e speri-
mentano la convivenza non sempre pa-
cifica fra italiani e tedeschi. 

Diverse piccole patrie in cerca di 
identità. Sullo sfondo di una storia cru-
ciale ma poco ricordata, il racconto di 
una crescita e della lotta sempre pre-
sente tra sopravvivenza e sentimenti.

Film che parlano di noi
Itaker. Italianacci, 
ovvero gli emigrati 
in Germania

Ministero affari Esteri



Guide per 
orientarsi in Germania
Un‘iniziativa curata dalle Acli-Germania 
aiuta i nuovi arrivati, ma anche chi vive in 
Germania da diversi anni, ad orientarsi nel 
paese. Sono infatti consultabili gratuitamente 
on-line degli opuscoli che danno indicazioni 
su come trovare lavoro, come mettere in 
piedi un‘attività autonoma o come affittare 
un alloggio. Formulate in maniera chiare e 
semplice, le guide vengono costantemente 
aggiornate e risultano essere molto attuali.       
http://www.ideainfos.de/
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Prosegue la campagna promossa dai 
Com.It.Es. di Colonia, Dortmund,  Mo-
naco e Berlino per favorire l‘acquisi-
zione della cittadinanza tedesca man-
tenendo quella italiana. Un passo che 
ancora troppi pochi italiani scelgono 
di fare, nonostante vivano stabilmente 
da molti anni in questo paese. Riportia-
mo di seguito, in forma sintetica, quali 
sono le condizioni per poter inoltrare la 
richiesta di cittadinanza tedesca.

La Nazionalità tedesca può essere ri-
chiesta solo dopo alcuni anni. Per di-
ventare cittadino tedesco, si deve ri-
siedere nel Paese per 8 anni con alcu-
ne condizioni. 

requisiti richiesti:

1. Un valido Niederlassungserlaubnis o 
Erlaubnis zum Daueraufenthalt - EG 
(permesso di soggiorno o di residenza 
per i cittadini europei). 

2. Una garanzia di entrate economiche per 
se stessi e per i propri famigliari.(eccezioni 
per ragazzi al di sotto di 23 anni).

nuova emigrazione

3. Conoscenza adeguata della lingua tedesca.
4. Conoscenza della costituzione tedesca.

Per coniugi di cittadini tedeschi, la 
coppia deve essere sposata da 2 anni 
e il consorte deve risiedere in Germa-
nia da 3 anni prima di poter fare richie-
sta. Il libretto intitolato “Wie werde ich 
Deutscher” (come posso diventare un 
tedesco) fornisce consigli su come ac-
quisire la nazionalità tedesca. Consul-
tare il sito del Bundesministerieum für 
Migration, Flüchtlinge und Integration: 
www.einbuergerung.de

 
Dal sito del Com.It.Es. di Colonia si 
può scaricare un opuscolo bilingue da 
cui si possono attingere informazioni 
dettagliate sull‘acquisizione della citta-
dinanza tedesca:

http://www.Com.It.Escolonia.de/alt/
doks/cost_finaleitaliano.pdf

Doppia cittadinanza. Doppie opportunità.
Come diventare Tedeschi e mantenere 
la cittadinanza italiana

A partire dal 1° gennaio 2012, i Capi 
degli Uffici consolari aventi sede in Au-
stria, Belgio, Francia, Germania e Let-
tonia non esercitano più funzioni nota-
rili. Tale scelta si basa, in primo luogo, 
sull’esistenza di convenzioni bilatera-
li o multilaterali che hanno soppresso, 
per gli atti provenienti da tali Paesi, la 
necessità di legalizzazione o apostille 
e, in secondo luogo, sul fatto che i No-
tariati presenti in tali Paesi hanno ade-
rito all’Unione Internazionale del No-
tariato (U.I.N.L.).

 Il provvedimento prevede comunque 
che il Capo dell’Ufficio Consolare con-
tinui in ogni caso a ricevere, a richiesta 
di cittadini italiani, testamenti pubblici, 
segreti o internazionali. Ove si riscontri 
un’oggettiva e documentata impossibi-
lità di rivolgersi ad un notaio in loco, 
l’ufficio consolare può ricevere atti che 
rivestono carattere di necessità e urgen-
za, quando il ritardo possa recare pre-
giudizio al cittadino italiano.

Alla luce delle nuove disposizioni 

Cittadinanza tedesca dalla nascita 
– altre regole!

La cittadinanza è determinata dai ge-
nitori e non dal luogo di nascita. Bam-
bini con genitori tedeschi sono automa-
ticamente tedeschi dalla nascita. Se en-
trambi i genitori sono stranieri il bam-
bino acquisisce automaticamente la cit-
tadinanza se uno dei genitori risiede in 
Germania da almeno 8 anni con un va-
lido Aufenthaltsberechtigung o ha avu-
to un unbefristete Aufenthaltserlaubnis 
per un periodo di 3 anni. Questi bambi-
ni ottengono la stessa cittadinanza dei 
genitori e all’età di 18 anni, potranno 
scegliere quale adottare o se adottarle 
entrambi.

per gli atti notarili ci si deve dunque ri-
volgere ai notai in loco.

Consultando il sito:

www.deutsche-notarauskunft.de  
è possibile verificare la conoscenza 
della lingua italiana da parte dei notai 
tedeschi più vicini al proprio domici-
lio. È consigliabile far predisporre dal 
notaio italiano rogante il testo comple-
to della procura da esibire al notaio te-
desco al fine di consentire a quest’ul-
timo di procedere alla mera autentica-
zione notarile della firma o comunque 
a redigere l’atto nel modo più confor-
me possibile. 

Si ricorda che qualora l’atto fosse re-
datto dal notaio tedesco nella sola lin-
gua tedesca, o dovesse contenere la for-
mula di autenticazione in lingua tede-
sca, questo deve essere tradotto in ita-
liano al fine della sua validità in Italia. 

La traduzione deve essere eseguita 
da un traduttore giurato con firma de-
positata presso il Consolato Generale 

e legalizzata dall’Ufficio Notarile del 
Consolato. Per la legalizzazione (costi 
€ 15,50) è necessario presentare sia il 
documento redatto in tedesco sia la tra-
duzione. Per il Consolato di Colonia, 
l’elenco dei traduttori può essere scari-
cato dal seguente link:

http://www.conscolonia.esteri.it/
Consolato_Colonia/Menu/I_Servizi/
Per_i_cittadini/Professionisti_italiani/
Traduttori/

Fonti: MAE, Pagina web Consolati di Colonia e 
Stoccarda.

Per gli atti notarili si consiglia di 
seguire la seguente prassi:
 » farsi rilasciare da un notaio italiano la 

procura in forma di scrittura privata 
completa in ogni sua parte 

 » recarsi da un notaio tedesco al fine di far 
autenticare la propria firma 

 » tradurre l’autentica della firma 
(se necessario) rivolgendosi ad un 
traduttore giurato con firma depositata 
presso il Consolato Generale

 » legalizzare la firma del traduttore presso 
l’ufficio notarile del proprio Consolato 
Generale

Servizi notarili consolari. 

Nuova procedura dopo la loro riduzione



Artigiani in Germania
Informazioni per avviare 
un‘attività
 Segnaliamo che l’Associazione Nazionale 
dell’Artigianato tedesco (Zentralverband 
des Deutschen Handwerks ZDH) dispone 
di una versione in italiano della propria 
pagina internet. Utile per tutti coloro che 
vorrebbero aprire un‘attività artigianale in 
Germania, il sito spiega come viene strut-
turato l’artigianato, di quali titoli bisogna 
essere in possesso e fornisce i contatti ne-
cessari per avviare un’attività nel Paese.  

http://www.zdh.de/index.php?id=14537

Sabato 27 ottobre 2102 nei loca-
li del Liceo Italo Svevo ha avuto luo-
go, nell’ambito dela 12. Settimana del-
la lingua italiana nel mondo,  una ma-
nifestazione che rappresenta un esem-
pio concreto di incontro e cooperazione 
tra il mondo accademico e quello del-
la scuola. 

L’incontro si è aperto con la presen-
tazione di una ricerca svolta dagli stu-
denti del Liceo Italo Svevo sulle abi-
tudini alimentari dei ragazzi di oggi, 
un’indagine sullo stile di vita che è poi 
stata trattata da diversi punti di vista dai 
diversi relatori: se la durata della vita si 
allunga, è necessario capire come ga-
rantirne una elevata  qualità. 

Preziosi i contributi scientifici  sull’ar-
te del rimanere sani  puntando il dito 
sulla prevenzione (Prof. Maria Cristina 
Polidori), sull’attenzione ai pericoli che 
vengono dalla cattiva alimentazione e 
dall’abuso di fumo e droghe (Dr. An-
drea Amerini)  sui pericoli di un’antica 
malattia dal nome nuovo, la depressio-
ne (Dr. Alessandro Bacheca), sul senso 
della felicità in chiave filosofica (Dott. 
Silvio Vallecoccia) e sui contributi che 

a tutto possono dare il mangiare ed il 
bere sano (Silvio Cisamolo e Dr. Stef-
fen Maus). 

Il tema è vasto ed attuale, innovativo 
l’approccio interdisciplinare ed i desti-
natari: i giovani che devono essere con-
sapevoli del fatto che già oggi stanno 
gettando le basi della qualità che avrà 
nel futuro la loro vita. E si è pensato 
di affrontarlo coinvolgendoli in prima 
persona come autori di  una ricerca che 
è sostanzialmente una autoriflessio-
ne, che proseguirà ancora nei prossimi 

mesi con la collaborazione dei diversi 
relatori e dalla quale ci si auspica risul-
ti una pubblicazione. 

Al termine della manifestazione, tut-
ti gli ospiti sono stati invitati ad una de-
gustazione di prodotti italiani, formag-
gi, salumi, olio e  vino, i protagoni-
sti della dieta mediterranea, universal-
mente riconosciuta come una delle più 
sane.

Medici, psicologi  filosofi  e studenti  si 
incontrano al Liceo Italo Svevo per discutere 
il tema: Vivere a lungo e felici. 
Le scoperte della medicina e l’alimentazione. 
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Si è costituita a Stoccarda la Fede-
razione di piccoli e medi imprenditori 
di origina italiana. Una trentina di tito-
lari di piccole e medie aziende hanno 
dato vita alla Viu-Fidi (Verband italie-
nischer Unternehmer/Federazione im-
prenditori d’origine italiana). 

Obiettivo primario è fare sistema e 
promuovere in modo unito ed articola-
to il Made in Italy in Germania. Si trat-
ta di italiani che, da emigrati in cerca di 
lavoro, oggi sono datori di lavoro e cre-
ano ricchezza economica. 

Questa risorsa, finora sommersa, in-
tende divenire più visibile nei confron-
ti delle istituzioni locali tedesche, di 
quelle italiane e presso la stessa collet-
tività. La Viu-Fidi, che non persegue 
fini di lucro, intende favorire presso le 
aziende associate la creazione di posti 

di apprendistato e valorizzare il bilin-
guismo e biculturalismo italo-tedesco. 
Al centro dell’attenzione della neo-nata 
federazione ci sono anche: la valoriz-
zazione delle professionalità di conna-
zionali operanti nel mondo del lavoro 
germanico e la promozione della cre-
azione di nuove imprese. In uno spiri-
to di collaborazione, infine, la Viu-Fi-
di intende avviare il dialogo interetnico 
con le organizzazioni e associazioni di 
piccoli e medi imprenditori turchi, gre-
ci, spagnoli, portoghesi, polacchi e di 
altre nazionalità. Intento della Viu-Fidi 
è quello riuscire in futuro a costituirsi a 
livello federale e di essere presente su 
tutta la Germania.

Imprenditori del Nordreno- Vesfa-
lia che fossero interessati a saperne di 
più, possono al momento mettersi in 

Imprenditori di origine italiana
Nuova associazione a Stoccarda

contatto con il Presidente della Federa-
zione, Tony Màzzaro (email: tony.maz-
zaro@swr.de) oppure (email: ial-cisl-
stoccarda@t-online.de o al numero di 
telefono: 0711 244929)
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Grazie alla legge 109 del 1996, lo Stato 
italiano ha potuto riprendersi migliaia 
di beni confiscati ai boss della Mafia o 
di altre associazioni della criminalità 
organizzata. 

In questi sedici anni sono oltre dodi-
cimila i beni sottratti: palazzi, apparta-
menti, terreni e aziende. Sui diversi ter-
reni confiscati sono sorte in Sicilia, Pu-
glia, Campania e Calabria numerose co-
operative aderenti alla rete dell‘asso-
ciazione “Libera” fondata da Don Lui-
gi Ciotti e che producono alimenti bio-
logici. 

Il marchio che le raggruppa tutte è 
quello di “Libera Terra”. Non sempre 
però queste cooperative hanno vita faci-
le, e non solo economicamente: proprio 
la scorsa estate alcune hanno subito in-
cendi che hanno completamente distrut-
to i raccolti. Inoltre i posti di lavoro che 
sono in grado di offrire sono limitati.  
Per dare loro una mano è partito un pro-
getto di sostegno economico proprio da 
Colonia. 

Due gli artefici: Francesco Maria Ba-
sili e Maja Spasovska giovani laurean-
di del corso specialistico di Scienze Am-
bientali dell‘Università di Colonia. Tra 
le idee che hanno avuto quella di lan-
ciare una raccolta di fondi pubblica at-
traverso la piattaforma di crowdfun-
ding Indiegogo, per permettere in modo 
particolare ad una di queste Cooperati-
ve, Terre di Puglia – Libera Terra di San 
Pietro Vernotico in provincia di Brindi-
si, di realizzare un magazzino per ma-
teriali e macchinari agricoli e di dotarsi 
soprattutto di pannelli fotovoltaici. 

La riduzione dei costi energetici e la 
vendita dell‘energia autoprodotta, con-
sentirebbero a Terre di Puglia di di-
ventare più competitiva sul merca-
to, di ampliare le proprie risorse eco-
nomiche, arrivando ad offrire molti 
più posti di lavoro rispetto agli attuali.  
Per capire come è nata e si è sviluppata 
l‘idea, Comites per tutti noi ha intervi-
stato Francesco Maria Basili.

Uno studente italiano quasi al 
termine del suo Master all‘Università 
di Colonia e un progetto sociale 
così complesso e rivolto al futuro. 
Da dove arriva questa tua voglia di 
impegno?

“Sin da piccolo, grazie ai miei geni-
tori, ho fatto parte di un organizzazione 
come quella degli Scout. Credo che que-

Beni confiscati alla Mafia
Creare più posti di lavoro: un progetto da Colonia

sto mi abbia indirizzato ad una ricerca 
di me stesso attraverso l‘impegno per gli 
altri. Prima di arrivare a Colonia per par-
tecipare al Master in Scienze Ambientali 
ho lavorato come volontario per diverse 
associazioni o gruppi: ho dato una mano 
in campi nomadi, a persone diversamen-
te abili e, in ultimo, quello che mi ha se-
gnato di più un‘esperienza di agricoltura 
biologica presso la Cooperativa “Terre 
di Puglia. Libera Terra” in Provincia di 
Brindisi, sorta su un vasto appezzamen-
to confiscato alla Sacra Corona Unita. 

Da qui la tua idea di dare una 
mano a coloro che sono impegnati 
quotidianamente, come le 
cooperative aderenti a Libera Terra, 
contro la mafia?

“Per scrivere la mia tesi del master vo-
levo ad ogni costo tradurre in azioni pra-
tiche tutto quello che fino ad oggi ho ap-
preso sui libri. Per questo l‘idea che mi è 
venuta è stata quella di utilizzare le tec-
nologie rinnovabili, in particolare i pan-
nelli fotovoltaici, per metterle al servi-
zio della Cooperativa Terre di Puglia.

Questo per dare loro la possibilità di 
garantire un guadagno costante duran-
te gli anni, per conseguire non soltan-
to fini agricoli ma soprattutto fini socia-
li. In tutti questi anni la mafia è arrivata 
ad un controllo tale del territorio che ha 
portato le persone ad essere dipendenti, 
per poter sopravvivere all‘associazione 
criminale. E questo è uno dei punti più 
forti su cui la cooperativa si trova in dif-
ficoltà: nonostante lavorino sui territori 
confiscati non possono offrire la stessa 
quantità di posti di lavoro che la mafia 
offriva in precedenza”.

L‘installazione di pannelli solari 
migliorerebbe la situazione?

“I bassi costi energetici e la vendita 
di elettricità prodotta dai pannelli sola-
ri permetterebbero alla cooperativa di 
diventare più competitiva sul mercato e  
soprattutto di poter assumere più perso-
ne. Inoltre se questo progetto diventasse 
un progetto pilota per altre situazioni si-
mili, darebbe la possibilità di sviluppare 
un mercato agricolo collegato alle tec-
nologie rinnovabili nel Sud Italia”.

Oltre alle cooperative stesse, la 
realizzazione di questo progetto su 
grande scala potrebbe essere in una 
qualche maniera utile anche agli 
emigrati italiani?

“Se si riuscissero a creare posti di la-
voro alternativi in campo agricolo, cre-
do che molte persone che sono emigrate 
qui in Germania e a cui piacerebbe ritor-
nare, sia per questioni di famigliari sia 
per attaccamento al territorio, avrebbero 
la possibilità di ritrovare in Italia uno sti-
le di vita adeguato alla dignità delle per-
sone. Inoltre credo che questo proget-
to di per sé dia la possibilità agli italia-
ni che vivono qui di non sentirsi oppres-
si dagli aspetti negativi legati alla mafia, 
ma dia loro la possibilità di parlare con i 
tedeschi delle alternative positive, legali 
che ci sono in Sud Italia e di esserne or-
gogliosi ”.

>>

Immagini della Cooperativa Terre di Puglia
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Un’esperienza di vita davvero bella 
quella che ci ha raccontato Pia Plöchte, 
ventisei anni, originaria di Aquisgrana, 
che sta per concludere gli studi univer-
sitari a Colonia con la prospettiva di di-
ventare insegnante di italiano. 

Ha sedici anni e frequenta l’undice-
sima classe quando decide di affronta-
re un anno di scambio scolastico in un 
paese straniero. Il caso vuole che la sua 
destinazione sia un Liceo Linguistico di 
Caltanissetta. 

La sua famiglia ospitante vive a Riesi, 
un paese nelle vicinanze del capoluogo, 
che conta poco più di undicimila abitan-
ti. Nonostante i timori iniziali, Pia par-
te per la Sicilia. Le persone che incon-
tra e le abitudini radicalmente diverse di 
vita che sperimenta, la segnano molto, 
in modo positivo. 

Al suo ritorno in Germania una cosa 
le è chiara: vuole imparare l’italiano a 
perfezione, conoscere la cultura italiana, 
tornare a fare altre esperienze di studio 
in Sud Italia e continuare a mantenere 
i legami con la sua famiglia “adottiva”. 
Ecco la sua storia.

Avevi sedici anni quando ti hanno 
comunicato che la tua destinazione 
per l’anno di scambio scolastico era 
un paesino della Sicilia. Come l’hai 
presa?

“All’inizio ero un po’ preoccupata e 
intimorita. Avevo messo undici paesi 
come destinazioni richieste, tra questi vi 
era anche l’Italia poiché vi ero stata in 
vacanza con i miei genitori. Ma un pae-
se piccolo nel cuore della Sicilia non me 
lo sarei mai aspettato”.

Come hanno reagito i tuoi genitori e 
parenti?

“Mia nonna continuava a ripetere a 
tutti quelli che incontrava:’Pia va nel 
paese della mafia’, mentre  miei genito-
ri sono rimasti piuttosto tranquilli, anche 

Esperienze positive. Un anno a scuola in Sicilia
perché mia mamma da giovane era sta-
ta in Sicilia per turismo e aveva riporta-
to un’impressione bellissima dell’isola“.

Che accoglienza hai ricevuto dalla 
famiglia a cui sei stata affidata?

“Molto bella. Era una famiglia molto 
numerosa. Avevo un nonno e una non-
na, una mamma e un papà, una sorella 
e due fratelli adottivi. Per me loro sono 
stati di grande aiuto perché quando sono 
partita sapevo pochissimo italiano e gio-
cando insieme mi hanno insegnato mol-
tissime parole. Anche se a volte mi par-
lavano in dialetto e io non capivo niente. 
La famiglia era piuttosto chiusa rispetto 
alla mia, eppure mi hanno lasciata libera 
di fare ciò che volevo”.

E dai tuoi nuovi compagni di classe?
Sono stati davvero molto gentili. Già 

nella prima settimana in cui sono arri-
vata, hanno organizzato una festa per 
me, per conoscermi e farsi  conoscere. 
Poi facevano a gara per spiegarmi tut-
to quello che mi poteva servire. Essendo 
un Liceo Linguistico parlavano un po’ di 
inglese e quindi ci capivamo. Una volta 
tornata nella mia scuola ad Aquisgrana 
ho cercato di andare incontro e di parla-
re con gli studendi stranieri ospiti da noi, 
perché mi sono resa conto che i ragazzi 
tedeschi non sono molto aperti e caloro-
si con chi è nuovo“.

Nel paese dove vivevi, Riesi, è stato 
facile entrare in contatto con tuoi 
coetanei ?

“Intanto devo dire che nel giro di un 
giorno tutti sapevano chi ero, cosa face-
vo e da dove arrivavo. Fare amicizie in 
paese è stato però un po’ un problema:   
mentre dai ragazzi ero considerata come 
un’attrazione, le ragazze non erano mol-
to contente della mia presenza. E que-
sto forse perché in Sicilia c’è una sor-
ta di pregiudizio nei confronti delle ra-

gazze tedesche che ci vede come sem-
pre alla ricerca di divertimento e non ri-
spettose di alcune tradizioni. Solo dopo 
diversi mesi sono riuscita a farmi alcu-
ne amiche“. 

Con i tuoi compagni e con la tua 
famiglia avete mai affrontato il tema 
della mafia? 

“Ne ho parlato tanto con i miei ami-
ci e l’unica paura che c’era era quella di 
trovarsi per caso in un luogo e vedere 
qualche cosa che non si sarebbe dovu-
to vedere. Loro mi dicevano che in pa-
ese si sapeva chi ne faceva parte, e che 
con questa gente  non ci si doveva com-
portare male e nemmeno stringere trop-
pi legami. A me personalmente non è 
successo assolutamente nulla”.

Concluso l’anno scolastico sei 
rientrata a casa. Che rapporto hai 
mantenuto con la famiglia che ti ha 
accolta e con l’Italia?

“Un rapporto davvero bello. Mio padre 
adottivo raccontava in giro a tutti che lui 
aveva una figlia in Germania, mi presen-
tava come sua figlia. In paese, dove sono 
riuscita a tornare quasi ogni anno da al-
lora (2006), le persone mi fermavano per 
strada e mi chiedevano come stavo, cosa 
facevo, come se fossi una di loro. Appe-
na posso li vado a trovare o loro vengono 
trovarmi. Ma non mi sono fermata solo 
alla Sicilia: ho vissuto un anno in Campa-
nia, ho fatto l’Erasmus a Salerno e ho vi-
sitato diverse città del Nord. Però io ado-
ro l’atmosfera del Sud che è un po’ caoti-
ca, ma è molto aperta”.

Come pensi di riuscire a raccogliere 
i circa duecento mila euro necessari 
per realizzare l‘impianto fotovoltaico 
e il magazzino per i materiali e gli 
attrezzi agricoli?

“Stiamo già utilizzando un sito inter-
net, chiamato indiegogo, che funzio-
na così: si presenta il proprio progetto e 
le persone interessate a finanziare  que-
sto progetto possono versare una som-
ma di denaro ricevendo in cambio una 
certi quantità di regali proporzionati alla 
cifra che hanno donato. I regali sono i 
prodotti stessi della cooperativa, quindi 
i vini piuttosto che le friselle o le con-
serve biologiche che la cooperativa pro-

duce. Questa modalità di raccolta fondi 
ha due vantaggi: ci da la possibilità di 
far conoscere a più persone le realtà le-
gali del Sud Italia, quelle positive, quel-
le belle, e dall‘altra parte aiuta a svilup-
pare il mercato intorno alle Cooperati-
ve, nel senso che da la possibilità sia di 
finanziare i pannelli solari, sia di conti-
nuare a vendere i prodotti che quelle co-
operative producono”.

La raccolta fondi su indiEgogo è già inizia-
ta e sarà attiva fino alla vigilia di Natale. 
Il sito su cui si può effettuare la donazione è:
www.indiegogo.com/solar-energy-on-
mafia-free-land

Altre informazioni sono sulla Coopera-
tiva “Terre di Puglia. Libera Terra” le si 
trovano su:
http://liberaterrapuglia.wordpress.com/

Chi volesse contattare Francesco Ma-
ria Basili può inviare una mail, con la 
richiesta, direttamente al Com.It.Es. di 
Colonia: info@comitescolonia.de

>>
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La sede del Com.It.Es. di Colonia  
si trova nella Bayenstr. 13, ed è aperta  
il lunedì dalle 16.00 alle 20.00

Per richieste specifiche mettersi  in 
contatto telefonicamente: 
0221. 9 32 03 80.  

Vi ricordiamo che sul nostro sito 
www.comitescolonia.de 
potete trovare ulteriori informazioni  
e aggiornamenti che riguardano la 
comunità italiana.
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Il Comites di 
Colonia 

augura a tutti 
Buon Natale e 
Felice Anno 

Nuovo

Il Governo ha rinviato per l‘annesi-
ma volta le elezioni dei Comitati per 
gli Italiani all’Estero. Saremo chiamati 
alle urne entro la fine del 2014. 

Riportiamo il comunicato stam-
pa della Farnesina in cui si annuncia 
l‘impegno della stessa nei confronti di 
Com.It.Es. e CGIE.

“Su impulso del Ministro degli Af-
fari Esteri Giulio Terzi, la Farnesina, 
anche attraverso l’intera rete diploma-
tico-consolare all’estero, è impegna-
ta a sostenere e valorizzare il ruolo ed 
il contributo fornito dagli organismi 
rappresentativi delle collettività ita-
liane all‘estero, Comitati degli Italiani 
all’Estero (Com.It.Es.) e Consiglio Ge-
nerale degli Italiani all’Estero (CGIE), 
in tutti gli ambiti di attività della pro-
mozione dell’immagine e degli interes-
si del Paese e delle rispettive comuni-
tà nei settori economico, culturale, so-
ciale e politico. In consultazione con 
le realtà rappresentative degli italiani 
all’estero e sulla base delle indicazio-
ni emerse dai dibattiti parlamentari, il 
Ministero degli Esteri è in particolare 
impegnato a promuovere in tempi rapi-
di la riforma legislativa dei Com.It.Es. 
e del CGIE e in tale contesto il 25 mag-
gio 2012 il Consiglio dei Ministri ha 
approvato un Decreto Legge che dispo-

ne nuove modalità di voto per rinno-
vare i Com.It.Es. e, conseguentemen-
te, il CGIE. Le elezioni del 2012 ven-
gono temporaneamente rinviate, ma 
dovranno in ogni caso aver luogo nel 
2014. Viene per la prima volta prevista 
la votazione mediante tecnologia infor-
matica, nel rispetto dei principi di per-
sonalità e segretezza del voto. Gli at-
tuali componenti dei Com.It.Es. e del 
CGIE rimangono in carica. Il provve-
dimento è stato approvato con carattere 
di urgenza e si è reso necessario per esi-
genze di coerenza del rinnovo degli or-
ganismi rappresentativi con un quadro 
normativo aggiornato, di riforma legi-
slativa e di razionalizzazione della re-
lativa spesa.

Nel sottolineare l’encomiabile ope-
ra svolta dai Comitati e dal Consiglio 
Generale attualmente in carica, ani-
mati da un forte spirito di volontaria-
to, il Ministro Terzi esprime l’auspi-
cio che tale impegno possa prosegui-
re nel superiore interesse del Paese e 
delle collettività italiane all’estero”.  
 
http://www.esteri.it/MAE/IT/Sala_
Stampa/ArchivioNotizie/Comunica-
ti/2012/05/20120529_comcgfar.htm

Elezioni Com.It.Es.  Al voto entro il 2014

Nel 2011 i campi elettromagnetici in radiofrequenza, come quelli prodotti dai 
telefoni mobili, sono stati classificati dall’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà come “possibilmente cancerogeni”. Si tratta del livello più basso nella scala di 
valutazione dell’Agenzia sui fattori di rischio dei tumori.

 Studi sull’argomento sono in corso per valutare gli effetti a lungo termine 
dell’uso dei telefoni cellulari e delle radiofrequenze. A tale proposito il Consiglio 
Superiore di Sanità ha divulgato una serie di raccomandazioni per ridurre l’espo-
zione al campo delle onde elettromagnetiche. 

Queste, in sintesi,  i comportamenti cautelativi da adottare:

 » educare i bambini ad un uso non illimitato del cellulare 
 » utilizzare sistemi come l’auricolare e il viva-voce (dispositivi a mani libere) che consentono 

di allontanare la testa e il corpo dal cellulare 
 » limitare, sia nel numero che nella durata, le telefonate con il cellulare 
 » utilizzare i messaggi di testo 

Come ricordato anche dall’OMS, evitare l’uso del cellulare durante la guida ha 
un grande impatto in termini di salute pubblica perché evita ogni possibile distra-
zione anche quando si utilizzano dispositivi “a mani libere”.
 
Per informazioni: Ministero della Salute:     
http://www.salute.gov.it/speciali/piSpecialiNuova.jsp?id=94&area=ministero&colore=3

Ministero della Salute

Guida per il corretto utilizzo dei cellulari


